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TORING SOCIAL FORUM




Appello per un'assemblea generale del Social Forum

dalla crisi della Fiat  verso un progetto alternativo di città

Ci appelliamo a tutte le associazioni, le organizzazioni, i gruppi aderenti al TSF,

ci appelliamo a tutte le donne e gli uomini che individualmente hanno aderito al Social Forum e hanno contribuito in vari momenti alla sua costruzione e vita,

ci appelliamo a voi tutte e tutti
per invitarvi ad una assemblea generale di discussione e proposta sulla crisi sociale che si sta per abbattere sulla nostra città e sul paese con il crollo della Fiat. 

Crediamo di essere arrivati al punto terminale di una lunga vicenda che avrà dei costi sociali e umani tutti da capire e da gestire. E’ la crisi di un modello di sviluppo, di una impresa globalizzata che dentro il neoliberismo ha cercato di rinnovare le proprie fortune. 

La vendita in serie di pezzi dei “tesori di famiglia” (Comau, Toro Assicurazioni, Ferrari), per risolvere la forte esposizione debitoria del settore auto all’interno del gruppo Fiat, la dice lunga sulla profondità e la vastità potenziale di questa crisi. In questi giorni sono gli stessi Agnelli ad ammettere l’esistenza di errori strategici commessi dal management Fiat. 

Ancor più preoccupante è l’assenza di un progetto alternativo di rinnovamento industriale. 

Per il nostro paese il venir meno del blocco automobilistico è un problema. Per la nostra città può essere un dramma. Un dramma legato all’incapacità storica degli amministratori di Torino di  svincolarsi dal doppio abbraccio mortale del sistema auto e della proprietà Fiat. Infatti se anche la  produzione auto chiudesse mettendo a rischio 35 mila posti di lavoro negli stabilimenti Fiat e altre decine di migliaia nell’indotto, rimarrebbe il forte investimento della Fiat, nell'ambito dell'area metropolitana, in proprieta` immobiliari e nella costruzione di infrastrutture.

Il modello Fiat per Torino è stato ed è soprattutto un modello di gestione monarchica delle risorse e delle capacità umane e materiali della città. E’ stato monocultura dell’auto fino alla fine degli anni ottanta, lo è parzialmente ancora oggi. 

La crisi dell'auto non può quindi essere vissuta come sola ed esclusiva difesa di posti di lavoro (per ora 3 mila ufficiali a cui aggiungere quelli dell’indotto, delle imprese di servizio, degli interinali) o come semplice richiesta di un piano di rioccupazione (in mobilità, in prepensionamento o con qualche altro ammortizzatore sociale) ma come occasione per aprire una discussione ampia che riguardi anche il modello di sviluppo e la società che vogliamo costruire. 

Si tratta di difendere i posti di lavoro che la crisi della Fiat mette direttamente e indirettamente in discussione, non riproponendo il rilancio di un modello-auto devastante per il suo impatto  ambientale e  sociale (inquinamento, congestione del traffico, spreco di risorse per favorire il consumismo individuale, ecc.) ma di pensare allo sviluppo di nuovi settori ambientalmente compatibili e tendenti al  miglioramento della qualità della vita.

Non crediamo che le olimpiadi del 2006 e il Tav siano la vera alternativa occupazionale (precaria, in nero, senza art.18??) né che l’effetto drogante sull’economia delle “grandi opere” e dei "grandi eventi" sia la soluzione di tutti i mali. 

Le risorse umane e materiali che esistono nel territorio torinese andrebbero giocate su altro, puntando ad una forte riappropriazione del saper fare: per esempio sull’industria del riciclo e del recupero, sulla ricerca, la sperimentazione e lo sviluppo  di nuove produzioni a basso o nullo impatto ambientale, lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili. 

La crisi della Fiat può essere l'occasione per rimettere in discussione i poteri e le scelte all’interno di questa città, per il rilancio di una nuova idea di democrazia sociale e produttiva. 

Il coordinamento del Torino Social Forum ritiene necessario raccogliere questa sfida che ovviamente ci riguarda in quanto luogo di incontro e di messa in rete di quella parte della società civile, solidarista e alternativa nel fare.

L’assemblea che proponiamo ha dunque un valore fondamentale per discutere il progetto e la proposta di un' eventuale piattaforma sociale da sottoporre alla città ma soprattutto ha un valore di confronto fra tutti gli aderenti al TSF per affrontare questo difficile momento sociale e politico.

Siete tutte e tutti  invitati a partecipare

all'ASSEMBLEA del TSF che si terrà

Mercoledì 12 giugno alle ore 20.30

Aula Magna ITIS Avogadro

Ingresso da Via Rossini, 18 - Torino

www.lacaverna.it
tamtamlacaverna@libero.it
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